
Atti Parlamentari _ 
LEGISLATURA XXII 1* SESSIONE 

quando si apr i rono le scuole tecniche . Molt i 
ginnasi allora fu rono quasi a b b a n d o n a t i . 

Perciò io credo che la legge debba deter-
minare in quali casi un i s t i tu to debba es-
sere t r as fo rmato . 

Inol t re è fac i lmente osservabile che que-
sta legge, la quale r iordina a fondo l 'orga-
nico del personale insegnante e dir igente di 
tu t ta l ' i s t ruz ione media, non pone in bi-
lancio nessuna cifra, e nessuno sa con pre-
cisione quale sa rà l ' a u m e n t o di spesa. Si 
afferma che colla legge di bilancio s a r a n n o 
stanziate le somme occorrenti ma ques ta 
legge deve cominciare ad essere app l ica ta col 
1° gennaio 1906; mentre la legge di bi lan-
cio pel 1905-906 è già in corso di applica-
zione. Che cosa si a spe t t a a de te rminare ne-
gli articoli la s o m m a necessaria % Anche 
questo mi pare sia un d i fe t to grave della 
legge e che l 'onorevole Commissione po 
trebbe correggere. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r l a re 
l'onorevole ministro della pubbl ica is t ru-
zione. 

BIANCHI L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. Io non t rovo ve ramen te , 
nella aggiunta e nelle modifiche propos te dal-
l'onorevole Credaro, t u t t o quel valore cheegli 
vorrebbe anne t t e rv i . Anzi mi pa r r ebbe che, 
appunto perchè ci t rov iamo in una fase di 
transizione, di dubbiezze in torno alle scuole 
secondarie, sarà bene non modificare nulla, 
fino a che non avremo una conoscenza più 
sicura del f unz ionamen to di queste scuole 
e della fisonomia che esse debbano assu-
mere. Io credo che quando , per mezzo del-
l ' Ispet torato, avremo la conoscenza sicura 
del funz ionamento di queste scuole (della 
cui vi ta non abb iamo ora che una cono-
scenza sommaria) , allora so lamente potre-
mo modificare la nost ra legislazione al ri-
guardo, creare i s t i tu t i di a l t r a n a t u r a in 
sostituzione di quelli che sa ranno soppressi . 
Ma fissare adesso delle no rme per la sop-
pressione di alcuni i s t i tu t i , non mi pare 
conveniente ed oppor tuno , e po t rebbe an-
che essere assai dannoso, perchè le cifre 
sono molto oscillanti. I n f a t t i in un anno 
Può essere minima la popolazione scolastica 
di un i s t i tu to ; men t re l ' anno successivo 
Potranno sorgere u n ' a l t r a vol ta i bisogni ; 
s e n z a dire che alcuni di quest i i s t i tu t i sono 
stati creati per legge ed occorrerà una nuova 
l e gge per sopprimerl i . 

Ora perchè così di s t raforo , direi, noi dob-
biamo arr ivare ad una conclusione legisla-

l v a che po t rà poi essere dannosa , quando 
conosceremo ve ramen te le condizom di v i ta 
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e le esigenze di t u t t i gli i s t i tu t i secondar i ! 
Aspe t t i amo che l ' I spe t to ra to , da noi isti-
tu i to con la presente legge, ci d i a l e notizie 
più sicure circa la v i ta l i tà , l ' impor t anza , 
le funzioni degli i s t i tu t i e circa i bisogni 
regional i ; ed allora noi po t remo più sicura-
r a m e n t e sostituirli , modificarli , a seconda 
dei bisogni delle diverse regioni. 

Ecco le ragioni per le quali io non po-
trei aderire, nè a l l 'una, nè a l l ' a l t ra propo-
s t a del l 'onorevole Credaro. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

D A N I E L I , relatore. I l principio pedago-
gico sos tenuto dall 'onorevole Credaro è cer-
t a m e n t e giusto ; egli ad ogni classe vor rebbe 
assegnat i 40 alunni . Però bisognerebbe che 
ci fossero locali ada t t i a contenere i 40 sco-
lari, e a d a t t i anche so t to il p u n t o di v is ta 
igienico. 

Ora, siccome sono i comuni che forni-
scono quest i locali, se i comuni non hanno 
locali a d a t t i a contenere i 40 alunni pre-
scr i t t i per l 'esis tenza di u n a classe alla quale 
fosse assegnato un insegnante di ruolo, come 
si po t r ebbe f a re? D ' a l t r a p a r t e vi sono c i t tà 
che non po t rebbero avere un numero di 
scolari da poter dividere in classi di 40. 
Supponga che gli a lunni fossero 60, in una 
classe ve ne sa ranno 40, nel l 'a l t ra non ve 
ne r imar rebbero che 20: se questi vent i 
non potessero avere un insegnante di ruolo, 
o bisognerebbe mandar l i a casa, o provve-
dere con uno di quei famosi incar icat i di 
ruolo, che col l ' a t tua le disegno di legge, per 
le ragioni già de t te , si sono voluti togliere, 
impedendo che possano r icompar i re . 

Quindi, r ipeto , il principio è giusto, ma 
suppone uno s ta to di cose che non esis te : 
quando esisterà, allora il principio p o t r à 
essere a d o t t a t o . 

Quanto al l 'a l t ro emendamento , mi asso-
cio a quan to ha de t to l 'onorevole minis t ro . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Credaro, in-
siste? 

C R E D A R O . Non insisto, q u a n t u n q u e mi 
dispiaccia di non essere r iuscito a spiegare 
il mio pensiero, perchè io volevo so l t an to 
i n t rodu r r e nella legge ciò che già si fa . E 
poi non è esa t to quello che l 'onorevole Da-
nieli af ferma. I l comune ha l 'obbligo di for-
nire locali a d a t t i per 40 a lunni e non bi-
sogna pe rme t t e r e che abusi avvengano . Noi 
non sapp iamo dove si va a finire con questo 
s is tema d ' indulgenze e di debolezze. Dal 
ruolo chiuso pass iamo al ruolo aper to senza 
l imiti , senza restrizione, senza cautele. Onde, 
il pericolo che il numero dei professori sia au-
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